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	Avvisi  



L'angolo della preghiera
Signore,
aiutami a scegliere te; 
voglio seguire i tuoi passi 
e camminare secondo il tuo Spirito. 
 

So che ci sono cose da lasciare, 
che devo essere aperto alla rinuncia 
se voglio che tu sia al centro della mia vita 
e io sia più libero nel seguirti. 
 

Signore, 
fa’ che non mi aggrappi alle mie cose, 
che non mi tolgano libertà, 
che impari a condividere. 
 

Signore, 
fa’ che non mi aggrappi alle mie sicurezze, 
aiutami ad accettare di percorrere 
anche il cammino difficile, 
e a saper camminare nella vita 
con un equipaggio leggero. 
Condividere i beni
apre la strada verso il Regno.
Seguire Gesù
significa avere la capacità 

di dare di quello che si ha
perché altri vivano più degnamente.
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XXVIII DOMENICA

DEL TEMPO ORDINARIO
Rifletti

Q
uest’uomo sembrava avere tutto. Egli era ricco e, in più, obbediva ai comandamenti divini. Si è rivolto a Gesù perché voleva anche la vita eterna, che desiderava fosse come una assicurazione a lunga scadenza, come quella che si ottiene da una grande ricchezza. Gesù aveva già annunciato che per salvare la propria vita bisognava essere disposti a perderla, cioè che per seguirlo occorreva rinnegare se stessi e portare la propria croce (Mc 8,34-35).

L’uomo era sincero e si guadagnò uno sguardo pieno d’amore da parte di Gesù: “Una sola cosa ti manca, decisiva per te. Rinuncia a possedere, investi nel tesoro del cielo, e il tuo cuore sarà libero e potrà seguirmi”. Ma né lo sguardo né le parole di Gesù ebbero effetto. Quest’uomo, rattristato, certo, ha tuttavia preferito ritornare alla sicurezza che gli procurava la propria ricchezza. Non ha potuto o voluto capire che gli veniva offerto un bene incomparabilmente più prezioso e duraturo: l’amore di Cristo che comunica la pienezza di Dio (Ef 3,18-19). Paolo lo aveva capito bene quando scrisse: “Tutto ormai io reputo spazzatura, al fine di guadagnare Cristo... si tratta di conoscerlo e di provare la potenza della sua risurrezione...” (Fil 3,8-10).
Medita

E

siste una ricchezza che semina la morte ovunque regna: liberatevene e sarete salvati!

Purificate la vostra anima, rendetela povera per poter ascoltare la chiamata del Salvatore che vi dice: “Vieni e seguimi!”. È la via nella quale cammina chi ha il cuore puro: la grazia di Dio non penetra in un’anima ingombra e straziata da una moltitudine di possessioni. Colui che considera la sua fortuna, il suo oro e il suo argento, le sue case, come doni di Dio, dimostra a Dio la sua riconoscenza andando in aiuto dei poveri con i suoi beni. Egli sa di possedere più per i suoi fratelli che per se stesso; resta padrone delle sue ricchezze invece di divenire schiavo; non le chiude nella sua anima più di quanto non chiude la sua vita in esse, ma porta avanti senza stancarsi un’opera tutta divina. E se un giorno la sua fortuna sparisce, egli accetta la sua rovina con cuore libero. Dio proclama beato quest’uomo, egli lo chiama “povero nello spirito”, erede sicuro del regno dei cieli...

Esiste, al contrario, chi ha accumulato la sua ricchezza nel proprio cuore al posto dello Spirito Santo; egli serba per sé le sue terre, accumula senza fine le sue fortune, non si preoccupa se non di avere ogni giorno di più; non alza mai gli occhi verso il cielo; rimane impacciato nelle cose temporali; poiché non è che polvere, e ritornerà polvere. Come può provare desiderio per il regno colui che, al posto del cuore, porta un campo o il denaro, colui che la morte sorprenderà fatalmente nel bel mezzo delle sue passioni? Poiché dove è il tuo tesoro, là sarà anche il tuo cuore.

SAN CLEMENTE DI ALESSANDRIA
Efficacia della Parola

Ti ringraziamo, Signore, perché la tua Parola, 

pronunciata duemila anni fa, 

è viva ed efficace in mezzo a noi. 

Riconosciamo la nostra impotenza e incapacità 

a comprenderla e a lasciarla vivere in noi.

Essa è più potente 

e più forte delle nostre debolezze,

più efficace delle nostre fragilità,

più penetrante delle nostre resistenze.

Per questo ti chiediamo 

di essere illuminati dalla Parola 

per prenderla sul serio 

ed aprire la nostra esperienza 

a ciò che ci manifesta, 

per darle fiducia nella nostra vita 

e permetterle di operare in noi 

secondo la ricchezza della sua potenza. 

Madre di Gesù, 

che ti sei affidata senza riserva, 

chiedendo che avvenisse in te 

secondo la Parola che ti era detta, 

donaci lo spirito di disponibilità 

perché possiamo ritrovare 

la verità di noi stessi. 

Carlo M. Martini

 
11 ottobre 2009
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OTTOBRE MISSIONARIO





3^ Settimana (11 – 17 ottobre)





RESPONSABILITÀ


La preghiera personale può essere motivata                            da questa intenzione:





Perché l’eucarestia che oggi celebriamo, ricordi alla nostra comunità parrocchiale il peso della responsabilità dell’annuncio missionario.
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